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Gli avvenimenti in Oriente 
VALORE ITALIANO. 

-_ Altri particolari 
della battagiia di Domoko. 

La ritirata dei greci 
su Lamia. 

Panico a Lamia. 
‘Atene 20 -- La Havas ha da Lamia 

che presso Domolto | greci sì sono bat- 
tuti valorossmente coniro l'esercito ne- 
mico di gran luvga enperiore di forze. 
Virao'tdifad ‘dol: Gita tifénta‘t'freci 
DARLO asoora-alla possibilità di-con: 
lanars ia battaglia l'indomani. li priù- 

‘ipo ereditario risevelte però in seguitò 
delle cattive ‘notizie snll'andatmento delle 
battaglia e saputo cha la ‘dua ali del 
sup sspreita aranio stato a ri. 
piegare, tel ratd tosto 40 DISLLIA 
gli #sndé ‘pol l'ordine di abbandonare 
Domako, perciò altrimenti egli avrebbe 
vdrao il pericolo di rimanar acaerchiato. 

Il principe Costantino si. ritirò quindi 
în mattipa pet tempo col suo stato mag- 
giore. Fodv dopo anche ls truppe greahe 
abbandonazgoe le: Lora :positioni» per‘ ri- 
tirarsi nella direzione del passo Forka 
nulia Jioga antles di frontiara, 

Il principe ereditario giunse a Lamia 
ierméttita. Le trappò ureche ‘cottano 
di difdàdere il passo Farka, 
‘’Prima di impeguarsi nella battaglia 

di Dimcko ( tarchi kvevano incendiato 
tutti | villaggi e ie ransserio più grandi 
nei dintorni dj Farsaglia, ns 
ui; sola fini rimagti, feriti.. presso 

Demozo.farono.trasportati sollasitamenta 
è Lardja. La popolgztané délia‘Tesliglia 
ddhpibdia "ad cmijuratà, Presso Larissa si 
Mprano a0gsppati na miglizio fra donna 
s:fanotalli,primi. di: tutto, esposti ‘alia 
isdria più 'erada, vt" 

Afene 20 = Le songignziani stelagra- 
fioha.spn Larissa furovo risttivat8: Il 
grossi -dell'iséroitò greac'tiaga bcallfatò 
ilepraso di'Fufd,'aibasra 11° Pribicipe e- 
raditario,, sarebbe, ancora, ‘a .Taratsi;/ad 
gere dia Lamia 0 Pt 
Atene 20 — Ieraora giunse un 'tola- 
gramrag del prinsipe.gzeditagia il.quale 
agnuncia che .; turchi hanno tentato di 
\sgliare alle isuppa graohe la ribirata 6 
di gettaraf so Antienitza. 

Vian F20a, 32 palo, ingesori- 
"Altri scontri. 

rie. 
. ; i, un corrispondente. | 
ge 20 — Secondo un comunicato 

ulfa!nle, ì Ì jfouo. le truppe 
‘del n Ch, paiono lines. del- 
l'Othris 6 Paspioséro il quarto reggimento 
dalla soa posizione presso Abptienitza. 

Gii'abitavti di Lamia abbandonarono 
ip tutta ff@tta "la cittàl'la' ‘duale venne 
occupata ‘dall'eseroito greco. = 

Atena 20 — Durabte”la ‘ritirata dei 
greci vi farono alcuni scontri, iu seguito 
nl, quali .si abbaro parecchi. motti, 

Il combattimento darò fino alle 3. Le 
perdite.da ambo le-parti si finno ascan- 
dere a 400 fra morti 6 feriti, 

Il corrispondenti Sfar, cha si 
ara a al fartaida, 8ì trova fra | 
morti. 1 garibaldini combatterono . da 
orodi ripagato nali io ilitioso 
i tarchi. saline: siuietra. © e 
TA GrAugndo Te portato il cadavara del 
sein ulBelalo garibaldino, soldati. greo 
ni: scopersero, Îl capo e feagro pa Avira 
agli italiapi.; |. n . 
si tirohi diepongrano di-50,000 no. 

mai b4: battérie, I 
defi co .° 

“Me one ad Atene... 

i (I “© uoentra 
enti Da 1° 

delle forze gret
lio 

mala farze prete 
Atene #0. Le notizie di fente ni- 

ficiale producono qui viva” ‘agitazione. 
‘IU Consiglio lei. mipiatri “teahe'"bdfgi 
una luoga sedutb®1"itnfatri ‘Pliesdi 
a Eftarias sì Fono recati a Stylig per 
assistere al concentramento dell'esercito 
al passo delle Termopili. 

Le trattative di pace, 
Vienna: 20. La N. F., Presse an 

hunoln che he) gitgoli diplomatici ai crede 
che lo tratiativo di pace noa iugontre- 
Manzo sozerohie:diffiaoltà e che la:Porta 
Bi mostrerà. certamente arrendavolo ai 
consigli ‘della ‘Potenze: 
Non si ‘crede’ neppure che la Porta 

iasigterà nella‘ prataga.: cha sia ‘ripristi- 
Daia l'antica frontlara, giacchè la Tur 
chia ron sarebbe in grado d! mantenere 

a lungo la Tessaglia, Si anppone quindi 
che la questiove varrà risolta in questo 
modo: alla Terchia sarà permesso di 
tener ocovpati alonni punti della Tassa. 
glia fino & tanto otia la Greoin avrà par 
pr l'indennità di pei Nal' restò * 
ella Tessaglia verrebbe ristabilita l'am- 

ministrazione greca, I punti occupati dai 
turchi verrebbero sgombrati gradata- 
‘mente, a miavira del pagamenti’ fatti 
dalla Grecla par l'indennità di guerra 
alla Turchia. Si è dell'avviso che la ci- 
fra dell'ludennità potrà esgora ridotta a 
50 miloai di frangli).;, .. d 

Ln sospensione delle ostilità, 
Atene 20 — IL ministro-presidents 

Rall! ha comunicato iari telegrafcamenta 
al principe ereditario, le condizioni per 
l'armiatizio. il principe Costantino è io- 
caricato ‘di cemunicarle a sua volta Al 
comuadante turco, cui dichiarerà cha la 
petilità sodo sospese se bb'egli addossa 
allo stesso comandante tnreo, tutta la 
responsabilità d'un’evantuale violazione 
dell'armistizio, i 

Nell'Epiro le ostilità sono stata scaposo, 
colla condizione oche restino ip mano dei 
greci fe posizioni cocupate prima della 
guerra, 

Fratti sarehbe vivo. 
Roma 20 — lì duca d'Arsrna, mi- 

nistro italiano nd Atene, rispondendo 
alie richiesta del Governo, dichiara non 
risultargli- finora la morte di Fratti, 
Contemporanoamente il prefetto di Forlì 
telegrafa che aila .aorella di Fratti è 
giunto up telegramma proveniente da 
Atene firmato Giusoppe,.il quala. dine 
preolsamionte che Fratti partecipò ‘ alla 
attaglia di Domoko a rimase illeso, Il 

‘telegramma aggiuoge che Fratti sarà 
fca tre giorni io.Itali La notizia prodnee 

| grabdissima impressione, specialmente 
‘alla Camera, ove 1 deputati von sanba 
cha cosa pessare, L'Agenzia Stefani 
tace, 0! a ° 

Roma 20 — Il deputato Sosgi ha ri 
cevuto un dispaacio da Gattorzo, Îl quale 
dice. che Fratti:è ferito: Bonacol: è ‘salvo 
6-8 spera di salvara aocha Fratti. Que- 
sto dispaacio, cha Secci s'è affrettato a 
portare alla Camora, viane-mostrato al 
residente, a tutti i deputati si affollano 
ntorno al banco presidenziata, per aagol- 
tarne la lettura, Non si riesce ‘a. apie- 
gare l'eguivoco, Si dice che una parola 
del telagramma di Riaciotti fosse atata 
trasmessa mala dal telegrafo, dicendo 
invece di. ferita, perito. 

GI ftallani a Donaoko, 
Afene 20 — Nella battaglia di Do- 

moko la aolonsa di L6I} garibaldioi al 
distinae pel smo eroico valore a teune 
testa a preponderanti forza turche. 

Dieci garibaldini sono morti, 40 feriti, 
La colonna Cipriani partecipò alla 

battaglia; ebbo due feriti. 

Gili Italiani al fuoco. 
Il buon umore del fertili. 
Londra 20 — N sorrispondente dello 

Standari da Domoko telegrafa cha lo 
scicco subìto dai ‘turshi all’sasalto dato 
al centro greco, allo acopo ‘di imposses- 
sscsi della via di Lamia, fa dovato alla 
brillante azione dei volontarii italiani, 
I turohi con attacchi impetuosi a per- 

sistenti erano’ arrivati sopra le trincae 
greche a stavano per espugaarle con un 
assalto alla baionetta Quando trecento 
garibaldini condotti da Cipriani girarono 
li flanco 8 cosupata una linea coperta da 
pioppi lugo la strada, aprirono en fuago 
micidiale, 

I turchi tentarono di aloggiarli, ma 
gli italiani mactennero valorosamente 
la posizione, a il movimenio nemico fa 
fermato, Gli Italiani dovettero poi riti. 
rarsi per mancanza di munizioni, Nello 
scoptro rimasero dodici morlì 8 dieci. 
otto feriti, . n ua 

Quando rientrarono nalle trincea fu- 
rono, salutati dalla ovazioni dei feriti, 
cha senza perdere fl lorv buon umore, 
si recarpno zoppicando alla ambulanza, 
domandando . prima di tutto. sigarette. 

IL corrispondente sha :]assistette: alla 
scena dice che la loro allegria e iadif. 
ferenza contrastavano omricsamente cod 
l'abbattimento dei, feriti greoi, 

Complicazioni coll'Austria 
per il sequestro di un vapore, 

Atene 20 — Il ministro austriaso' ha 
protestato» per la cattura del postale del 

dovesse prostar fade ai nostri avversari, 
saremmo proprio i beniamini "del di 

A O OVIIE a. © ‘oe 

Lloyd Minerva eseguita dalia flo!ta graca. 
Questo vapore avora a bordo coma 

passeggeri ordinari molti ufflelali e dei 
soldatl turchi. 

L'ASSASSINIO PREZZI. 
Firenzt 20 — Il ‘prof. Filippi la- 

vora attivamente alla compilazione della 
parizia sulla morte del Frezzi. Potei a- 
“vare qualoba notizia sui motivi che via. 
dussero i periti a dichiarare ssgera la 
morte del Frezzi avvenuta in seguito 
a violenze. 

La perizia incominola ammettendo 
coma indiscutibile ‘ana colluttazione av- 
venuta..tra il Frezzi a. ia guardia, Dico 
dhe }a posizione ln cui ai trevò l'eatinto 
asolude che il Frazzi si sia volontaria- 
menta gettato dall'alto, Conclade riu. 
noscendo cha. il Frezzi è morto in.s0° 
guito alla.;-violanza, sofferta, . 

UNO SCIOPERO A TRI USTE 

Trieste 20 — Tutti gli operai dell'Ar- 
sénsle del Lloyd soioperago in seguito 
a malgantanto per alcuai procedimenti 
disciplinari. della Direzione per le aon- 
dizioni del servizio. © — 

Un regalo al Re Umberto ‘ 
Wiesbaden 20 -— ia ossaglone del 

25° noniversario della nomian di Ra 
Umberto a capo onorario del reggi- 
manto ussari d’Aasin, una deputazione 
del reggimento stesso recagi a Roma 
par presentare a Ra Umberto. una pic» 
cola niatua ed una lettera deil'Impara- 
tora. : 
POS Laconi 

RIFORME DIR LA SIBERIA 

. Figtroburgo 20 — Il ministro delia 
ginatizia ruaso si raca nd Irkuek per 
introdurre in. Siberia l'ordinamento giu - 
diziario di Alessandro I è: eprirvi ia 
prima Corte d'Asaize.. 

_ Un discorso del depatato di Trent 
-slia:Camera :austriaga - - 

Dal vigoroso discorao praonnciato in 
questi giorai. alla Camera austriaca dal 
deputato di Trieste Attilio Hortis, to- 
gliamo aicuni brani sallenti. Actennaado 
alle viclenza cha. si commettono dagli 
sloveni contro l'elemento italiano, l'o 
ratora diase: 

« Àncora ni tre del corrante mess, 
nelle immediata vicinanze di Triasto, 
venne gravemente ferita una guardia di 
finanza mentre cercava di difendare due 
cittadini. INALHATARL poohe.. sgttimano 
ol sono, Senza alcuna precedente pro- 
vocazione, vende. formalmente presa 
d'assalto la casa di un cspovilla prasso 
Trieste, vennero brutalmente oltraggiati 
la maglie .a i figli.di inì, egli-atoago fo- 
rito da uo colpo di pietra. La pietra 
in ispeciai modo è l'arme prediletta di 
questi pertinagi agitatori. Sì, debbo in- 
siatere su di ciò: porta OBltatpri 
daland'da ‘anni assi nou si itancazio di 
provocare, di soharnire, di minacolara. 

‘Questi fatti costituiscono nel nostri 
passi alcunchè di relativamente nuovo 
5 {possiamo altamente affermarlo) ci fa- 
rono importati dal di fuori, ma la pro- 
psganda ereaca giornalmente e viene 
proseguita can tutit i mezzi. Hssa pro. 
seguo. it, fine, nettamanta devlso. e:shia. 
ramente confessato, di opprimere- noi 
italiani, dl orcsiarei via, 0 -— meglio 
ancora —- di gettarei in mare. Non vi 
è nessuna esagerazione nelia mie parola ; 
gli ‘avversari to procladlano alti: '« La- 
pidate gii italiani; noi vogliamo con- 
quistare tl pasge guazzando nei loro aan- 
gue! Gettateli a mara! » 
"Dimostrò quindi il deputato di Tris. 

ste ‘come l'elemento italiano non nbbia 
giammai usato rappresaglia contro l’ale- 
mento che sì è gradatamente imposta 
ed è penetrato in .tutterle: ansministra» 
gioni. . c 

Quanto alla rasponsabilità del Governo, 
afformò ; 

vero consistere nel deprimere a osteg- 
giare, per quanto può, l'elemento italiano, 
Ci si encmaerino i favori conaessigi;. nol 
gnumsreremo Ì diritti che ci vengor 
Rio ristretti, le SPRcae n alla 
uali siamo sottoposti, tali' da far rita 

dert'ohi dal fodi Lie i pa 
ria dell'Austria; mentre invece, sa si 

ds 

Bar - sea 

«I! piano del Governo sembra .dav- | 

CM) cada A G 
enver — —T__;t_t_ /_r—r—___, 

roran. Dio ci scampi fa simii sorta di 
predilazioni! 

« Eppure ia preminenza ntatra hon sa-- 
rebbe che un dritto per noi e na heae 
per il pagae|», 

Contlanando, il felice e coraggioso o- 
ratore cagervò: 

«Tutto quanto. vi ha di buono è di 
ballo nel Litorale, è nostro, è opera ita- 
liana. Nostra la storia, fa lettaratora, 
l'srte, la coltura; La breva.-tutto ciò che 
fa graodeggiare i costumi di un popolo. 
Tentate pure di opprimerci, di cacciaroi, 
di vessaroi più aepramenta; vi accorge» 
rate presto quale barbarie aliagherà il 
Litorale ? dA 

« Ma, commetteresio un attentato con- 
tro la civiltà! 

«Il tantativo sarabba tuttavia angurdo; 
noi italiani abbiamo nagora abbastanza 
potenzialità d'opera a di yoleri, per nen 
laagiaroî calpestare ». 

Il discorso dal: deputato Hortis suscitò 
prtusiagmo fra gli italiani della Camera 
atetrinca, i 

ISTRUZIONE UAIVRASITARIA 
Il'progette di leggo dell'a; Giontaree, 
La presentazione che l’onor. ministro 

Giautureo o alla. CRIarA del suo 
progetto di legge sull'istrazione supe- 
riore farà tra ia prira..il gravig- 
simo problama universitario. 

DI fronte a non remote agitazioni — 
nota la Gazzetta del'Popafo ‘— è avi 
derita che qualunque, progetto di riforma 
deva: avere..in. mira duo.seopii . . 
1, rialzare .il livallo::degli stadi; 
2, ristabilire la ‘disclplina’ fra studenti 

a profezsori, i 
L'on. Gianturco, gol suo disegno, vor- 

rebba ud entrambe queste necsasità prov- 
vedere} ms, in verità; us faluoa riforme 
da lui “idéate' porsono Approvarsi in 
vanto riguarda il nuovo ordinamanto 

dell’ Insegoamento universitario, ..garto 
sembreranno ‘troppo. pias cosa in quanto 
concernono ‘la disciplita cdsl profonda- 
‘mante Boossa. SS er 

Infatti, ago! rimedio a questo male 
crescente si ridace, nel progetto del mi. 
nistro, ad un articolo: l'art. 9, cha ia- 
troduce nagll Atanel il Curator studio - 
rum, lì curatore accadernico acoanto | 
al rettore. Costui, nominato dal Mini 
stera dell'istruzione pubblica, dovrebba 
assara quasi l’antitesi dell'uomo di seisnza, 
quale si presume sia il rettore. Per 
mazza, .del., curatora..atatiila..—-amana- 
zione diretta del Goverao — grest' ul» 
timo « potrà avera — così dice la re- 
lazione — libertà d'azione, facilità di 
veradi notizie, provbezza nella esecuzione 
degli ordini »,' i 

Sarà benissimo; ma a noi sembra, 
per lo mene, una.prova di: auperficiale 
sistema. d'assarzaziona .il pretendere di 
risolvere con l'intervento di un qualche 
alto fuozionario del Ministero di istra. 
zione pubblica (facchè gli wormini di 
scienza non seraga0 mai caratori |), un. 
problema così delicato, consplesso, quasi 
impalpabile, quale è ‘quello della .disoi. 
plina universitaria. 

Noil'aitro all'infuori di questa nuova 
carica che sarebbe creata, si coutions 
ngl progstto di legge come rimedia al- 
l'ormai gonsustalinaria riprodazione. di 
disordigi, di clamoti, di violenze che 
turbano a brevi ‘intervalli la quiete degli 
studi, Ed il rimedio è assolutamente 
inadeguato al mals, cha aì vuole curara, 
‘Ma, se nel punto conceraante la di- 
sciplina, il progetto Gianturco si presenta 
del tutto iueffigaco, limitato. com'è a 
quell’anico e mingherlino artigalo 9, l'al. 
tro punto invase, e, cioè l'ordipamento 
dell'istraziono supsriore, ba par sè una 
seria di disposizioni, che, sebbena coqa- 
tenute: nell'esiguo numero di atto acti. 
coli, costituiscono altrettante notevoli 
innovazioni. s i 

Lasciando l'analisi particolareggiata 
dei varii articoli, giova ‘per oggi restrin- 
gersi a iquello che è il concetto infor- 
matare della legge e che già da oga! 
parte susolta dispute a olamori da ‘non 
dirsi, Acconniamo alla libertà illimitata 
della privata docenza, quale il miaiktro 
la vagheggis sul tipo degli antichi stud: 
napoletani. 

Questo dogante privato, che, quando 
la nuova legge sic approvata, potrà:a- 
prira dentro o fuori dell'Università la 
gua scuola, chiamare è ailettaro gli sc0- 
lari colla tennità degli-onorari cha sarà 
libero di pattujre e d'imporre, fare la 
concorrenza s all'insegnante ufficiale. e 
agli altri liberi doganti, e poì interve- 
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în tersà sotto La frnia dal gorsata 
Cozsnieti, Netmlogia Disbiatuni 

la quarta paginn:... irusag, 9, 10 

Por più losersion! pressi ' da ‘contd@lri 
Bi vende all'Edicola, alla -caribitria Dil 

dusco # presso | printipali :tabesani;:!' 
Un numera arretrato Conterimt | D..- 

Gonta corrente: cu la Ponta. . 
RE I 

nire nella Qommiasione d'arnmo- ed-at- 
Siatere con diritto di voto all'saporinperito 
degli scolari incritti al suo rsfudio — 
questo nuovo tipo di professore deva 
necessariamente riasalra datiov:ai più 
fra coloro, sui quali la tradizione. me- 
ridionale nan saeroita ia aus lnilnenzi. 
La novità — ogauno lo rede +— è di 
quelle da uon parare a gabbol 

Si. ricordano gli aftadi Agrenti-diiMan- 
gini, di Savarese, di Pisanelli, dl Da 
Sanctis! Ma non si rifatta ahe, di. fronte 
ana l studi liberi, c'erano gl’'latituti 
y ciali dei Borboni — non le Univer- 
sità: datl’Italla risorta! La ragione po- 
liticn coatitulva per.-quella libare. scnote 
11 principale elantento. di -vitatità. 

Anche pel ducato di Parma; per e- 
senapio, l'istruzione libera dei: privati 
insegnanti era diffuesima; ma ‘vigeva 
altresi una disposizione par avl'gli-ebrel 
erann esclasi dalla Walversità..., E -al- 
lora in quelle condizioni sl -capites il 
dualismo -$ra insegnamento ufftaiale e in- 
segnamento privato. Oggi, osso è per le 
mano un grande peridolo. he 

Sempre in omaggio alla tradizione 
napoletana, l'un. ministro veda volen- 
tiri che, colla nuova ‘legga, : nioiti li- 
eri doceoti insegnino nelle propria cate, 
molti aftri e'aniszaano per: formarò leti- 
tuti liberi, supplementari. alla Ualver: 
sità, 

Nei tempi, non lieti per VWeconomia 
privata, che attraversiamo, queste spe- 
vulazioni, per quanto nobili ed altà, per 
quanto fondate sni desiderio del sapere, 
troppo facilmeste: traligoarebbero,  nn- 
che senza colpa degli insegnanti. 

Ma peri ducanti, che-aprisaaro souol 
antro l'Università, ia condizione sarabbe 
asssl curiosa, dacchò, mentra la: legge 
dà loro diritto di pattulire ad iibitum 
8 di peraepire l’onorario, sudrebbéra 
ad ascoltata ta loro lezioni auche qua- 
gli aluani cha l'anorario non pagano. 
In saao contrarlo, bisognerebbe che aili 
porta delle ‘suie, gore - nei. tatti, stes: 
sero | ricevitori dec digliatit, ‘ che ri 
mandassero- indietro coloro che non 
hanno pagato | . o Rn 

Questa gravissima obbiezione non ni 
resentò alla menta dell'on. ‘Gianturco ? 
embra di no, perchè non «un accanttò 

ne troviamo nelta relsgiona, ©“; 0 
Oacorre dunque, A mostro avviso, la 

più aria ponderazione prima:d’avcogliere 
una riforma così radicala.e periglicdà 
i tempi sono troppa mutati: da quando 
insagnavano 3 Nagoli Savarsan e han. 
cinì. Lo disse -- judovinate! — lo-utesso 
on. Giantarco, rispondendo, in un han» 
chetto offartogli dai liberi dooentt;' al 
prof. Semeraro, che l'appellava a quelle 
tradizioni, Ed ora come: mai l'on.' mi- 
nistro ha mutato parere? |» i 

Intanto, i priml .a fimpensiariraj del 
nuovo: regina proposto: sono gii stesai 
liberi docenti, Più d’nao- tra assi sì mo- 
stra tutt'altro che sntasiasta di at scoti- 
Bnata licenza. —. te 

LE RIFORME. GIUDIZIARIE. 
Fu nocenoato nei giornali alla -reia- 

zione. dell'Ufficio - Centrala dé! Senato 
aui progatti per migliorare a meglio 
guareatire ll personale giudiziario, sti 
quali somincierà il 25 la discussione. 

L'Ufficio Centrala approva bostanzia] 
mente i principali provvedimenti pro- 
posti «dal Guardasigilli, ma vi porta #l- 
cune modificazioni sd emendamenti per 
aumentare -l’affioacia. Di questi ‘ émen- 
damenti diamo un breve riassunto dritico, 

li primo articolo del progetto sull'am» 
missione: alla: carriera‘ giudiziaria; da- 
termina in regola generale che: nessuno 
può essera ammesso se non ha atteriuto 
la nomioa di uditore in seguito a con- 
corso per saamii. * i 

L'uffloio dal Senato lo: - modifica: nei 
aengo cha le informazioni sui candidati 
devono assare attinte è fornite 'dell'au- 
torità giudiziaria :dei. distretto fin ‘cul 
sono domiciliati. gli aspiranti; “ oside -@- 
vitare l'ammissione. di coloro che ‘ fos- 
sero immaritaroli.. i re e 

L'art, 2 fu tema di ludga disotésiona 
nell'Ufficio a furono diverza le dpinioni 
intorno .-all'importantà argioriento;'* se 
gli esami soritti dovessero esaguizzi 
pelle vario Corti d'appello ovvero nòlia 
A n . sa donano E o: 

. Prevalse ia-:proposta che Îl' concorzo 
per le nomina di uditore -giudiziatio 
abbia iuago ip Roma, - ve pr, 

Fu altrasì disanaso se concorsi deb 
bano essere sanuali.o semestrali e. si 
conalusa, per quest’ ultins: proposta; 
:. Lt Ufficio del Senato "proponé ‘inoltre 
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di ristabilira 11 concorso per la nomina | ancora nsi Regno d'Italia un Guardali 
ad uditore ol’ esame pratico per qualla 
al aggionte giudiziario, 

Quanto ni tironinio. PUfficto ha preso 
le mosso dall'idea fondanrutale, ch'esso 
non debba. osetituiro un servizio, mà 
Una: sihoera preparazione degli uditori 
alto stadio degli affari civili, alla for- 
onviona”di fuer orlterio giaridico, cha 
fa ridurre ad atto io teoria è con sica- 
rezza. appliaatle ni cas! siogoli. Par acn- 
seguonza, atimò che il tirovinio debba 
vopierii presso i collagì giodiosoti gli 
fbot dal P. M, ale avvocutare erariali, 

Senonob3 futilità del tirooinle più cha 
dallo Faggi, dinenderà dal modo in svi 
ceco sarà Intaso ed applicato, è sopra- 
tutto dal modo in cat i capi dai Collagl 

, giudiziari si adopretanno a cocperare 
‘ alla preparozione dell'avvenire della ma- 
gistratora. > 
L'Ufficio ha poi conskterato che fa 

niagistratura guadignan favore ad asi- 
‘mazione pubblica re è lontana dalia lotta 
amminlatrativa, - 

il progetto intalateriala, è vero, cha 
renda | | giudivi incompatibili all'afflalo 
di gonalgliori comunali è provinciati den- 
tro la propria gluriadizione, ma non è 
sembrata nemmeno fondata la loro com- 
patibilità all'infuori di sasa; per oui pi 
ropone ehe siano. semipre e dovungua 

inaleggibili ad uffici amministrativi. Sono 
atatl eri ogettuati quelli ole dipendono 
dei Ministro della gruatizio, i! quale po. 
trà tomporaneamente proporre al rior- 
dicamento di iatituti amministrativi de 
fui dipendenti 1 funzionari all’ordiza giu» 
diztario. . 

a. 

Quanto alla garanzia della magistra 
kura, si è intest  rinvigorire tl princi- 
pio della -inamovibilità è a regolare la 
Pet dei magistrati con diacipilne 

isfatira, che corntribuissozo R reatau- 
Fara e nrantenere la indipendanza dalla 
magistratura, 

L'Ufficio ‘dei. Senato deliberd che if 
Consigilo :lossla #4 Consiglio superiora 
non prozundlno decirione, ma diaco pa- 
vari Intorno ai trasferimenti di megi- 
girati inamovibili, & mha il ministro il 
quale nen vi si aniforma debba: prorve- 
dere, coi daareti motivati. 
Alon l'adottato slaterta ai Consigli gia- 

diziari non si toglie autorità e ai mini. 
stru della giuatizia si lascia Hibera arigne, 
ma ii. provvedimento egli dovrà: giusi- 
Sacra, ‘ton motivi, i quali dimostrino al 
pubblica la gravi tagioni: che lo hanno: 
Lom A -disocetarii dal - parere del 

nsiglio locale o superiore, 
L'Ufficio dei Senato, a voti unanimi, 

propone che È capi della Corti possano 
‘par esigenze di servizio essere trasferiti 
in altra gede, .ma în consegosaza del 
giudizio di non Commissione. spaciale 
tompgsta in mode da eliminare ogol a- 
Jonina responsabilità al Ministro dalla 
giustizia, esigando che debba provvedera 
con decreto motivato. 

‘ Irinamovibilità del grado per i pretori, 
che:sembre in natites: coll'art, 40 detto 
St«tuto, ha fondamento nell'acoresciata 
competenza in nsterta oivile.a penala, 

Quando «el. pubblicò lo Statoto, era 
imitata rationa maferiae la competenza 

cetozi, ma le cagtate condizioni po- 
DE, 8 hanno consigliato l'allargamento 
della giorisdizione: di: questa magistra. 
Agra locale, ed aggiai-pretori sono con- 
fidati importantissimi Interessi materiali 
è metalli. Riceraando dunqua nella let- 
tara: dell'articolo dello "Statuto lo' epir! 
cha' lo-infe pia -l'Uffiata riconobbe ci 
Jdentigi: motivi, per i quali fo atabilito 
dt principio di dnamovibilità pei giudici 
goueorrano. ‘oggi per | pretor!, affine di 
togliere. i timori e la diffidenza del pub. 
Lioo verso È pretori. : 
F'apto. più necessgria apparo la g0n- 

‘cessione della inamovibilità, in quanto 
ché ia: responsabilità. collettiva dal pra- 
pnnajato, collegiala. A secpra minore della 
Feeponsabilità che ai. * personiflca ne! giu 
dice uni 00; 

sa 

— Quasta, che. abbia risceunto, sono le 
«proposte. sostanziali, 

Siano parfattamente d'assordo coli'Uf. 
ttoio conirale, perchè i poveri pretorì 
sono apeaso il bareaglio del partiti focali 
a quindi: delle influenze parlamentari. 
Bisogna. sotirapli, . .. 
CR {Hoio dei Senato termina. invocando 
ala modesta. «a .tazionale riforma della 
airossgrizioni girdiziarie,-«che darebba un 
neuro mezrio per migliorare la:gondizioni 
ecunoomiche della magistratura è per. ni- 
tirarri.la-.inteliigenze più elette. 
;Parquesta considerazioni PUtioio pro- 
pone. al. Senato il: saguonta ‘ordine. del 
giOra Di i 

TÌ. Sanato,; ‘donvinto. che nu. | efficace 
Fiordizamento della magisirattra debba 
fondarsi sulla riforma della ctraosorizioni 
giudiziaria, iovita il Ministro.a studiare 
la questions e è presentare nn disegoo 
di. leggo salle airepserizioni giudiziarie «. 

Tasto. ata: pel Vedere #8 dopo la: fa- 
Fosa sollevazione :del:pretoviani sì trovi 

gii che abbia il coraggio di sopprimere 
Un Pretura, un Tribunele, BA Corta, 

cena 

sai lentatiro di erasione da ua ergastolo 
Talegrafaro stà Basti Bastia {Corslon}: 
« Dieci datonati, condanneti nell'ai 

tima sssslona d' Aggisn al favori forzati, 
hanno taniate di evadere dalla sarceri 
di Bastia. Questi disci datonati oooupa - 

re dii LE 

ha la fnostra a due metri da terra, La 

di ferro, chie parenva to una Bbarta pure 
di ferro iuffesr nel mauro. 

Uno di loro, certo Panconi, riuscì & 
evitare la spranga che riteneva il'lotto, 
8 con questa ! datenuti soopflacarena la 
graode sbarra, alla quale erano infissi i 
loro anelli, sicghé butti riabbaro la libertà 
dai - moritienti, meno ubo, Domaniaa 
Andregal, che non potò staccare il pro- 
prio anello dal itogo ov'era inflaeo. 

Una volta liberi, i nova galeotti si dia- 
dero a stonficcrre la !nferriato della fi- 
nostra, a vi sarabbero riusoiti, s6 il car- 
ceriere di ronda, attratto dal rumore, 
non avesse dato l'allarme, I guardiani | 
irruppero nel dermiterio, s'impadrant- | 
rono dei detenuti è, incatenatili, li a0n- 
dussero ognuno in cella a cella separata ”, 

= mir ter nale ir 
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rpolil armati a fa paola È le Fortezza dal Frigli 

Dn pessinto al glorroo > * 
SI dice che ii tidlaota vocido, DIR se se fossa 

varo, ‘nen vi sarebbero. mal cimiteri uubfigionti. 

Gognizioni alii. 
Par i fratilaottori, 
Il datiora degli ulberi da fratta è qausato da 

non maschietta ovali ot pa' deptosse, pol, PIA 
4 grodutdo, con apertane canerencao, a bordi irra. 

golazi; che qualobo volta non ai rimtargtonto. 
Bi consigifa: rara i rami infetti, è hra- 

elarli} sol rami più grossi è ao foato suporlure 
1 ponti attaccati, fina a agoprira il legue sano, 
# spalmare In ferita con ana soltslone fatta con 
solfato di ti ferro chi O.60%, acqua calfa lilri 
100 a reido aolforiso Hirl 1. . 

b.4 
La nfinga. Monoverbo. 

T LA.E 
Bpieggzione del monoverbo preotdenta. 

INCIFIENTE (in si pi ente) 
h. 

‘Per fire. 
“ Witk coniugale, 
- Let +. "Ti ricordi, nusiso mio, quel rango 

ai quale ci valammo per la pricta Tolla 
È {malinconico} — 

i tredici n tavola! 
Penna e Forbice. 

APERÀL 
ustorispiità Tirrnorà da tnvola. 

Senio Pappetto, foeitità ba rifpesttone, 
È antitgrvato ato parente Hi, 

PROVINCIA 
(Di quà e di dî là del Judri) 

BACHI K CAMPAGNE. 
3, Giovanni di Mansxno, 20 maggio. 

Mi domandata notizie dei bachi a dalle 
ogmpagne, ad sccomi a sarrirvi, 

In questo cirenndero i bachi, che sone 
preso alle quarta muta, vanno general 
monte ‘ene; ma quest'anno se. ne seno 
aliovati pochi, sog uo buon terzo meno 
dell’anno agorso, 

Quanto alle campagna non ho brone 
notizie da darvi, — 
‘Dai Eramerito raccoglieremo appena la 

somente, attaccato com'è dappertutto 
dalia Chiorops limeata {non Cecydomia - 
destruoior, come disse fari'altro giornale 
di Udtbe}. ‘E’ una vera desolazione, 

Ti prodotto delle vitt si prosante goal: 
qualità antiche nostrane quasl Dnieate, 

umido e freddo dall'anno storso. 
I foraggi sono belli e abbondanti, 

Villicus. 

Murlignaoso, 2) maggio, 

Qui i i bachi vauUO generalmente bone 
e sono alfa quarta mota, 

Le 7iti sono stata gravemente dan- 
st dalle burrasche e dai freddi 

della settimane ‘scorse, Jo qualche luego 
if rascolto sarà ridotto di an ierzo ein 
qualche aitro addirittura: della metà. E 
parlo di una vasta: zona che si sstende 
agche ai Compi limitrofi. 

‘ Ganerali a gravissimi sono i lagni ri- 
guardo al frumento. 

Dalle Bass, 19 i 

ovucqua benissimo ed i bagolini ni tro- 
vano ora quei nella totalità alla terca 
dormità e qualche partita precoca l'ha 
folicemente sorpassata, Se il tempo c0n- 
tincerà<balio sl notrozo sperzozea in un 
buon.racoolto, però bueno relativamente * 

dir e 

vano tutti il medesimo dormitorio, che . bassissimi ghe si prepesticano per que- 

notta essi portavano ni piedi un anelio 

IL FRIULI 
= ere ii iper 

i nia quasttià allovata, che sarà di quali 

1 

‘che cosa inferiora A quella degli ann 
passati. 

La foglia ha uno svilappo balliasimo o . 
sarà più cha suffictanie, 

Essendo che la foglia ben avilappata 
è dopplamente putrienta, i bachi ao- 
dranno gl bosco, pasciuti, e quindi con . 

. la miglior intenzione di far il lora dovere 

n en ame -— 

friulazio. 1 
Maggio 1008). La Repubblica Fanale assolda . 

# daro bozzali di rendita che aoddiefino 
i siguori filandieri, a acel poter sstgere 
da toro qualche soldino di più ant presti 

at'anno, 
+ Per oggi di bachi punte: ritornaremao 
alle galatto ed ai loro protzì, 

Cividale, 20 maggio, 

Ciò che succede al confine — 
Due biciclette rubate. 
Quell! dat Palfero tarraco di aver 

veduto: giorni sono una Commisslone di 
ulfviali superiori del limitrofa impero 
austriazo, chs tracolata sopra nn alto 
motto — ben inteso nel territorio Au- 
strikco — nientemeno cha fe linéa di 
una fortezza, per prateggare eventual. 
mente ta atrada di Caporatto. 

Anche noi lungo la streda dei Pri. 
faro, figo al confine, abbiamo la carl 
dette: namera da mina a difesa dalla 

‘ strada stessa, 
lo però suppongo o che aia stata une 

comitiva di alpiofsti, o qualoha Coramis- 
sione per la verifica del confini, come’ 
6a ne vigoro altra volle. 

4 # \ : 

Oggi vennero fatte trasportare a U- 
dine due biciclette state rubata dal noto 

ona crittogama, csi manifesta sul rano], prima |, 

di kuiti 

4 bambina, 

Petrazzoli, a che vennero sequestente 
lana a Campeglio, l'altra n Rubiguadco. 

FF. 

Cividale, 20 meggio. . |. 

Tiro a segno — Per i bambini. 
Con rivo piacere della Presidenza « 

î avo! è stato racentemetita 
pominato vice-diraitora dalle esercita. 
tioni sd istruzioni zoilitevi il dotto-tanenta 
di complemento signor Antonie Miani, 
figlio del direttore delle acuolo aismed 
tari di qui, M signor Miani è un gio» 
Fule serio, Tatslligeota 4d aopassionato 

‘ gaftore dell'aarcizio del tiro, a quindi 
la Sociatà ba fatto. un ottimo acquisto. 

Gi sta. riparando ii teatrino estivo, a 
| fra non’ multo avremo.qui fa dellzia dei 

Parchò Reccardini nou meni 
| ta pioggla |... 

l 
a Glotict aravama 

| 

dn I i ru 

A proposito «di Vicibiai ail Giurdiao 
d'infanzia fi} Lu a Nomade, 

Lu fine d’un alienato. L'al- 
‘ ir'iori a Palmanova il taglialegna Piotr | 
‘ Valaptinozzi fu Gincomo, sessantenga, 
: alienato, fa trovato cidavere appeso ad 
ad ana trava del soffitto della sua dva- 
mora de ieito, 

UDINE 
(La Gittà e il Comune) 
I nostri Onorevoli. L'oo. Me- 

ricelli venas nominato Commissario per 
‘il progetto di modiflozzioni alle leggi 
sulia istruzione superiora. 

Consiglio comunale, Ii Con. 
‘ giglio comunale è convocato in seduta 

forestiere diaoreto, emericansabbondante, 
Sì subisca la cattiva iufiuenza dell'estate | 

i 

Qui la campagna bacologion prosede 

mir e ce Li rr — 

ordinaria pel giorno £8 corr, alla ore 
i a messa pom, 

Gll studenti sotto Ie armi. 
ll Boltettico della istruzicae, pubblica 
una circolare del mibistro Giaaturco, 
che acoorda il rinvio per la chiamata 
sotto le armi dagli siudesti che com- 
proveranno di doversi presentare a qual- 
cha esame durante ll periodo dell'iatru- © 
zione militare, 

flocietà udinese di ginna- 
stica. Domenica prossima alle ora 
12.30 avrà luogo nai Teatro Mioarva 
il sasggio annuale di ginnastica, 

L’agitazione det muratori, 
Veniamo informati che i muratori minno- 
ciano di mattersi in soicpero nella ven- 
tura settimana, -a di estendere l’agita. 
ziove, se 1 capimastri ad impresditori 
non consgntogo a fissava il salario in 
ragiona di liro 2.90 per la giornata di 
dievi ore di lavoro. 

Anche i formal. L'ioformaoo che 
i lavoranti fornai della città stanno a: 
gitandosi per ottenere dai foro padroni 
wsa percentuale sul cossumo delia. fa- 
ring, data labolizione dei dario a la 
negeuta diminuzione del prezzo del pand. 

In questo senso verrà indirizzata una 
lettera ‘a tutti i proprietari di forno, 
sotto minaccia di sciopero in caso di 
Den accettazione, 

Per gli cperal emigranti. Ii 
ministro d'Italia a Bukarest telegrafa 
che continuando colà gli arrivi di squa- 
dre d'operai senza poter trovare lavoro, ‘ 

t 

iffhare alia trontiara a ‘ioD srattettera 
‘sà. non quelli aha po provare di 
‘sten già assigurato ÎÌ liworo, 

DI un quadro che verrà a 
dine, Togliaivo dai Piccolo d! Trleate: 

Galdo 
‘ «Apprendiado. ahe nea mutilna di 

rimank cola. Agora, qdn onora 
all'Esposizione di' Venezia, è etata ac 
quistata dal mualsipio di Udine par il 
Musso di quella città. 

R' opera di squisita fettara, gonla» 
lieelma, tavto per l'insieme dalla com- 
nogizione, -auiazto per la varità è il-pror 
fondo asntimento con oi fa natura vi 
è riprodotta ». 

Società operala. generale, 
Cinesta sera alla ore 8 è cuezza il fon 
giglio della Socîath operaia terrà sodafa 
per trattare sul seguente urdiva dal 
giorno : 

1. Resoconto di aprila; 
o, Domanda di una vedova per augaldio ; 
2, Dcavocazione dell'assemblen; 
4, Riacccoik di vo Consigliera; 
b. Ripencia di un Direttore; 
A, Ogsorvanta dell'art, 60 dello statuto; 
7, Comunteazioni ed eventuali daliba- 

rasloni: 
8, Scol auovi, 

Corse militari. OQoî diretto di 
siamuge.è giunto il togenta .ganorale 
Mafaoni d'insigzano, comandante la Di- 
visione militare di Padota, per assisiore 
alla corse reggimentali degli ufficiali dei 
reggimento csvalleria « Lodi», che a- 
tranuo oggi usi pressi del ‘l'orre, varao 
Cerneglous. E° accompagnato dal suo 
ufflotaie d'ordibanza. Alla Stazione era 
né attasderlo il magglor geuerala Osio 
voi aio ufficiale d'ordinanza, 

levi sera par l'identico scopo è ginato 
I! maggior gonsrala Cobiarchi, somen- 

i dente ia 5° brigata di cnvalieria. 

-— nere ‘— © . 

dr e 

; il Governo rumena sarà costretto di or- 

(— Questa mattian ant prati di Cer- 
long, di proprietà Giacomelli, le corsa 

ebbero Inugo, Vi assistevanoi tre gene- 
rali, pe! «quali dra stata eratte bia tri 
buca, La pista era stata segnata 000 
bandiera rosse agli catacoli con bandiere 
bianche, 

Dal capilaci, riauitarotio vinaitori: San 
Giusto primo ‘ premio, Gansgo aesondo. 

Del tenenti: Du Piano ‘primo premio, 
Olioli asgondo. 

Gita scolastica n Pagnac- 
co, Ieri ia masette «igoorina Droula 
ed il maestro sig. Lbzzariai condussero | 
una quarantina dei loro scolari a fara 
una paeseggiata ‘sino a Pegnacco, Pat- 
tirono alle ore & nat. ad al tuono STARO. 
di ritorno. 

E' ia seconda gita’ che questi dus 
egregi insegoanti fanno fare ai loro: 
gilie vi. Bravissimi i 

Contro Maometto. leri verso le 
5 poro. si-è presentato nel nostro Ufficio 

na signore — cile non conosciaieo ma che 
crediamo sia ii co, Giuseppe di Brazzà — 
a protestare, in una forma diremo così 
alquento virace, per la notizia comparsa 
nel Fritti di isri delia conversione: #'- 
l'islemiatto del co: Pratro di Brassk;e 
pell'andarsene ci buttava. sui tavolo una 
sua dichiarazione soritta, intimandoci di 
pubblicaria sotto nou sappiamo più qua’ 6 
comminatoria,. 

Quella notizia noi. abbiano trovata 
nel giornale La Provincia di Siena — 
e trattandosi di on fatto poasibiliaa:ia» 
docché si ripeto con upa relativa fre- 
quenza {ogot giorno, si può dire, i gior- 
nali narrano di qualche nuova cia. 
versione religiosa), e di un personaggio 
d'origine friulana molto in vista per la 
cosp'gua posizione sogiale’s:politica cha 
tione nella aus -patria di. adozione, è 
dei cui atti ebba perciò apessissimo ad 
occupare la stampa —. nuca ubbiamo 0- 
sitalo a riprodaria, dandola. però una 
forma. dubitaitva, 
«Ad ogni modo, vera o no la notizia, 

a pasasudoci sopra alla vivacità. colla 
quale ieri quel signore si è presentato 
al nestro Ufficio, lo accontentiamo ben 
volentieri, pubblinado la ana diobiara- 
zione, 

Eccula integralm.: ate: o 
- «Giornale il Frialt. 

« Casa Brascà, 20 Maggio Yi 
«]ì telegrafista dal Friuli che ate a. 

« Parigied il telegrafanta notizia riguar 
«danti quelli di nostra Casa prima di 
«glanciaro simili panzane. maomettane 
«non potrebbi avere il coraggio di firmare 
« ot il ‘sno nome a cognuma par entrare 
$ poi a faccia 6 visiera pei ad affermatla? 
« Ji Direttore poi avrebbe fatto meglio di 

1 «mettere ‘ai csetino' simili notizie. ‘per 
«von togliere serietà al suo giornale 
«denza adoprara | punti interrogativi. 
‘ceEocoia fe notizia che la Casa sp 
«faceva quattro passi la poteva ‘dare: 

‘« ii Conte Pietro ho sposato or sono 
« due ansi circa una damigella, in cul 
«il sentimento si aesoppia alla pratica 
« attivita cho armonizza il sentimento 
«pon la caritatevole azuona. In, aio: in 
a perfatba armonia col: suo; Conporte 

«Lo sorivante avrebbe potuto. farla 
«leggara la desorizione di Une. solaune 
amegsea di Natale molto beh cantata 6 

« con docsiloste nnilon in -piana AfMon 
« poiche segui ato mario la' già. Eaco 
«cone sl civiiizza l'Africa. (avviao. al 
« lettor 8) 

«lo zon eredo chis In giovane sposa 
«aerobbo falios di arera un Aram. molto 
«pit cha nella rita inibrimoniale duelli 
«di nostra Casa, non danno. seppar 
«l'ombra e campo s! punti interrogativi 
«in questa ed in materla ‘di altro” sen 
« tlmegta, 

« Riguardo al Conte' Pietro miò fre 
«tello hoppure io coso entrare nel s8- 
«charivi dello socnvinzibni Spi É i: si 
«ricerono in iradisione dagli avi. & ti 
«alimentano dalla culla dalla Madri 
<arivHané.-e padri idem Una cosa sola 
«le ho. sompro. sentito. ripetere; che 
«l'islanilimò dova pasta. 00 TOmpa.,e 
« bruofa ed essò poro (di ‘a 
«Earopen prondendolo Alld spalle, at- 
«traendo a se pUpoli veli iph, Don ir- 
«radia dal: Moditerransò i'iriterno ma 
«io respinge, dal Sud al sort Dal Capo 
«di buona Speranza in Ci rst 

nn Brastd i, 

Miercato foglia «di &elao. Pa- 
chisattva ln foglia portata al prorento 
oggi, I prezzi furono da lre Sa.i0, 
quella senza bastone. Non si.facero prezzi 
di quella con bastone, perchè. Bon. ne fa 
sortata al mercato. 

Concorso. Prosso rospltato. o. 
vile di Udina è aperto ii’ edhdorio si 
posto di alunno gratuito. Lé adudigioni 
sono visibili nall'avviab ‘esposto all'albo 
flalio Stab'limanto a nel Refolamanio a 
Statuto ostenaibili dardnte l'orario d'ul- 
gio, 

Una collana trovata. Fu tro. 
vata ‘è vanne depositata  progso il Mu- 
nislpio fina sollaga: con ‘srovefizao. DE 

Beneficenza, li sigàor Ferdi- 
tagdo Giuliani ha offerto lira 10 a da. 
peflgio dalle Orfanella Derelitta, La-Di- 
rezione dell'iatitato col nostro meszo:rit- 
grazia. - 

Nol romarzà € L'Argonta di Tola 
à caratteristico Penisodio dal banchiere e ralline 
darlo, pal e taluni vollavo nvriasra il barote 
di Roteshild, aho è costretto da una ranlatti di 
slomeco & untrirai mi solo intbe, Quanti al tro 
tano nel suo s420; potragno d'ora incanzi pe 
uso della « Pastangeltonte una pistina ell'asqoa 
di Nocera "Umbra, la qualo, mascà i sali di 
guesia che quell'acqua natoriamante contiene. 
spor di faclla digentione oltra Si are 3 

aggradevole, - 
imante raccomandata 

it > Gonvalesoanii di malati Co 
‘ Una costola da 00 grant: Hne. È Preto 
P Bralert è Miînzio, 
Non DeTote altre’ 1 

che & battrilogionmea 
esa poco, 

Bachi nati. Presso. lì r. Osssria- 
torio bacologlco di Fagagna, sono'dispo- 
nibili haghi nati di anta gialla*e in- 
eroviata, 

Corso pratico Albigietizione 
presso il Collegio Paterno per quegil 
niueni delle Scuole glididiali & taoni- 
che, che, defigenti-in’quilche materia, de- 
‘fono prapararal: «al'prossioii onttti "pro 
mozione # di licenza. 

"i i ll ù i iz x ! 

Stamine ille ora 4, da 9. aaa e 
peBose malattia, munito ' dal contorti 
raligiosi, spirava nell'età d'anpi 44. 

Pietro Bonittl ...- 
impleguto in ‘pensione. i. 

Wale, 2 maggio IB8T, 

[-foograli avragno luogo domani 6a» 
bato, alle ora -& pom. partendo dalla 
casa sita ia suburbio Poscolle: * - 

La presente. sarva come. ‘avviso di 
partecipazione. i 

ta ‘fiori o 
pura, % 8 4 

A) 

‘ Osservazioni imetebralagiché. 
Stazione di Udiae —_ Re Istituto; Facuiao 

À È l a ir, 
velosità km 1 

Teroparaiata minima ell'aperto: isa bi° 
Trmpg probabilt: ... 
Fanll freschi settentrionali. Gita vio don 

qual, Miesgta Q. snpornle. — 

ALBERTO. RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELL® SCUOLE DI VIENNA, 
Agsistante par molti anni tel doti, prof. Svatincioh 

“ Vigile e consulti delle or6 8 alle 19, 
Udise - Via del Monte, 12 = L'dine 

a Givfizzaziona - 



Depia 

Fg 

gante le monete, Prationi tosto una per- 
‘quisizione e riovenni il. conio ed alcuni 

"r. ELI NI] 

CORTE D'ASSISE 
Contraffuzione di monete. 

. Udfanza 20 maggio. 
Pres. Vanzetti comm, Vittore, 
Giodigt: Dalll Zotti avv. Giuseppe a 

Antign avv. Pietro, 
M. Oocehl vv. cav. Filippo, 

d fangora. Deiussi ave. Emllio, 

Pollis Domanico di Giacomo, d'anni 
50,.foranoiato, da Pignano (Ragogna), 
acctzato del delitto di oui all'art, 256 
purla-I, Codice Penale, par avera in Ra- 
gogna nei meal di dicembre 1894, gen. 
naio sg fabbrafo 1897, contraffatta monate 
nszionali da 20 suatasivil aventi onren 
legala netlo Stato. 

interrogatorio dell’aocusato. 
e Coutà iu coma l'è sndada questa 

farenda È 
— Ilia atade in chlete maniers: 0 feri 

in miserie, malat, sogze bez, nanghla di 
qomprà la farine, a niore 0 fsadl cher 
monadla, - . 

—_ Bi 11 unlo chi io ga fato! 

n° n Coma: gavin fato 
:— El xe faolle, Cap dor tocg di ram 

schialdae. 
ie Hi dopo scaldai 4 do' toohi di rama ? 
i Ta miasg o ni mitut unò mongde 

palo, 6 dopo onn t'un martlel o:ài 
ut-fin -ohe.ai restà 1! stamp. 
— E la lega la gaveu fata vut 

farne] ione ani atago. e. zago, che a 
cdmpravi “a Lan 
"ada (Giano monede ‘gavio fata? 
= Dn favovi vott n dis par setemvane. 
— Ein ialoî l 

La Tank a cioquante, comengand dal 
ultima dia di decambar in fin al mos di 
fovrart. > 
o ca (io fagovi ‘do la miuede che 
Fabricayi? 

Lie spinderi a Ravigue, è di poro 
che mi souviarzeassio, o mandari a spindi 
qualoli frutatt che o alatavi pe atrade, 

Avv. Driosi — Eooallanza, vorrai 
chisdaszo all'accusato quanto apendava 
nétloategno. © 

=; Qioanto apendert nel atagno, par 
volta È 
— fsssanta contagia, 
“Avt. Driuse = E quante monate fab- 

tioiva aob. quel stagno e quanto dava 
s}..ragarzi che ‘mandava a spendarla. 

—— Quanto monede fassvi son qual 
stagho e ocsa:-ghe davi ni putel che 
meandari a spanderlaf 

se Co fassri votto dis, o ni fruzzo 
devi doì contesime e un panetio, 
I presidente legge quindi i precedenti 

jaterrogatoti del Pellia, che sono con- 
fermi a quello odierno, 6 legga pure il 
gindizio poritale dell'inoiscre Brisighelli 

alentino di Udine, che conclude esagera 
la:.monata ‘contraffatte dal Pellig facil- 
mente riconcasibili, 

I testlmani. 
_.iQaocato Hugento, htigadiera dei cara 
binieri a San Deniole. © 

11.27 febbialo trovanfomi di servizio 
a Ragogna,.il bottegaio Baltrama Nicolò 
mi riferi cha da qualche tempo poteva 
negl'incnasi la pressnza' di'qualohe perzo 
da 20 genteajimi laiso, 
‘To gli diga oho nvesso posto attenzione 

‘daohi liricarers 0 mi avessa tosto av- 
vertito. Avvenna così, che, nel 19 marzo 
successivo, il Baltreme mi mandò a dire 
vha.avava riternote della moneta falso, 
LO racai:n Ragogna il giorno appresso 
#.:potal verificare .ohe quattro 0 sinque 
del'pazzi di ‘ichel ingassati dal Baliramo 
il. giorno prima erano falei, 

Abies! se: sapessa da abi li avera ri- 
devati e mi digge da no ragazzo: gerto 
Dagatto a A00r0OI che mandàmno a 
chiavidre. 

Tenito. i ragazzino, dallé informa» 
zioni. che. mi diede scapettai basare il 
Poltia. Si andò. alla casa di questi col 
ToRì azzo, il quale appenti ip vide lo rico. 

be ‘per quallo che averagli conse- 

pezti: di metallo. Allora. dichiarai-in ar- 
reato fl Pelia, il quale dapprima negava, 
ma pot.fioì per confessare che uvova 
contraffatta della morete da 20 cente- 
nimi a cid sp'ntovi dalla estroma miseria 
ju cui sì trovava. 

Baltrame Nicolò, pizzicagnolo di Ra- 
gogua. | — 
Riferiage aubiogemente alla depgri. 

zions' del brigadiéra Cecnato. 

Hegatto Giacomo. a anni De merzo, 
Haola 
"Colla fracchesta propria. dell'età sua 

risponda ia: Jeiutano alla. domarde che 
VR: Fagendogli il Presidente, mentre colla 
nianine “gittoan colla frangie. del: banco 

presidenzialo, 
- «se OhI. ra di de spender quosti best 
igli 1 mostra & monete), 

n Quandef 
— DI sere, si o bre volt, 
— Dove ari iuî. .. 
- À mate te. Btrado, c LO 

& Toni. 

tonuanil ii suo difeso, a ohiade doman: 

sordando la circostanze attenuanti, 

dell'accuaato alla reclusione par anal 
2, dimiauiti di un sesto per lo atte- 

IL FRIULI 

— (loss ta galo ditol 
= AU pi ha ditt:» Va ololimi il valle. 

Iù no savavi che erin matia, 
‘ «— E cosn gastu fato? 

‘ne AI ni TRE l 
— E lau dova stavblo@ 
= Poo lontan. 
— Quante te no ga dadef 
-— Une a lo volte, par quatri 0 ciné 

volta, 

Parlamento Nazionale 
CAMERA DUI DEPUTATI. 

Seduta del 20. 
Presldenza Zanardelli. 

Molta agitazione la pritaiplo di ge- 
data per la notizia contradditorla rela» 
tlva ad Antonio Fratti, { Vedere i tele- 
grammi în prima pagina), 

qhi ora in pottaga ? da Ksnurite alcune interrogazioni, si ri- 
_ ci Sia] e un altri alor. ? prende lo avolgimanto delle mosioni re- 
= H sior Co eta sona galo fato tlva all'Africa: 

n Cena te ara om 0 por andar Rudinì proonnela un discorso nel quala 
dert dichiara di non porra la questione di 

& aponder 4 At ta fiducia. Dice però cha ii Gorerno non 
panta. mi deva dot conteakas 8 UD I cimarrabba al suo posto, se la Camera 

non mostrasse di concordare cogli in- 
tenti auci. 

NOTIZIE E DISPAGGI 
DEL MATTINO 

Diacussione dei bilanoi. 
leoma 27 — Sul bilancio del- 

le finanze, che è il primo in- 
serito all'ordine del giorno del- 
in Camera, Avrassi certamente 
ue’ importante discussione, & 
causa delle numerose ‘innova- 
gioni introdottevi dell'on, Bran- 
ca nei servizi amministrativi, 
nelle riscossioni, ecc. 
_Si oreda che la sola discus- 

gion8 generale richiederà tre 
sedute, e quattro 0 cinque quel- 

Ila degli articoli, 

Soduta antimoridiana . 
ftoma 24 — Probabilmente 

da lunedì in poi la Camere in- 
comincierà a tenere sedute an- 
timeridiane pel disbrigo dei nu- 
merosi progetti di legge, che, 
indipendeniemente dai bilanci, 
devono essere discussi prima 
delle vacanze estive. 

Si crede tuttavia che parec- 
chi di tali progetti dovrauno 
essere rinviati a novembra. 

ILL e gr 

Corriera commerciale 
Listino uflciale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
ii giorno 20 raggio 1897, 

— Alo manda gealcehe altro a apoo» 
der 

— Al & mandat anols Giovanio, Bspo 

Bagatto Giusappa d'anni ig featello 
delprasedente, è assente all'estero, quindi 
si Jagga ls sua deposizione seritta che 
à- conforme 8 quella dal fratello. 

- L'odionza è lavata alla 11 è massa, 

Udienza pomeridiana, 

Requisitoria det P. M. 
Dornanda ché i gierati pronungino un 

verdatto di colpalilità dall'avousato a- 
sotudendo le minoranti chè le monete 
da lni contraffatte erano facilmente rico- 
noedibili, a cha il loro valore Intrinseao 
Bra ognale o guperlore a quello della 
mongle genuina. 

Dati î pracadonti dell'agguaato, diae 
che sl ganordino la attenvanii. 

La difesa 
sostleng doversi nel fatto indubbia» 
mante riconoscere ed applicara la mi 
noranti che ie moneta fabbrionte dal 
Pelli arago facilmente riconossibili « 
che il loro valore intrinseco era Bupe- 
riore a quello dello genuine. 

Non arede nesassario agg'ungore na- 
role per dimostrare mariterole dalla at- 

dando conforine verdetto, 

Il verdetto. 
i giorati col loro verdetto ritennero 

responsabile Pelila Domenico di gontraf 
fazione di monete da 20 canteaimi, aventi 
cora0 legale nello Stato, aid ammisgro cha 
il valore intrinseco delle abeese ora uguale 
ù anperiore a quello delta gangine, na- 

II P. M. chiese quiadi ta condanna 

nuanti, alla vigilanza speciale, ad alla 
multa, nella misura che aredarà {a Corte. 

II difensore invoca dla alemenra. della alett. da lita ——- a mt 
Corte, affinchè, date’ le-cirudatanze spe. Giiquanino n = aid % 10.78. | 
ciali del fatto, voglia ercgare il minimo | Bastardo ” # — A 
della pena. Gialloncino a A mf 

Avana =" # —,=-- f n — 

La sentenza. porgoroszo : nea 
‘ La Corte condanga Pellia Domenico | Gialione e nu a CT 
al pena della, reclusione per mesi 15, prev O » v IAM5 n 18— 
alla maita ittà ad. alia ‘vig lanza : " vo e 
spesiala dalla P. 8, ‘per UD suna, Fagiuoli inca " , La È DA 

———__ Foraggi, 

Feculato e falao. i dell'alta i qual: al quist, da lire t.75 n 6.20 

“Oggi somiacie a avolgarsi la sausa in! ì Ila Ta dA x. . da È 40 
controuto di Carlo Pesamosca fu Seba. 9 . «sd n 445 
stiavo, d’auni 40, nato è domioiliato a Pugila de tetti bl "e Mx dis. 
Chiusaforte, accusato: » 480 a 640 

‘ 1) dal delitto di pecolato previsto dal- "ipo press! dai toruggl sono o fuor dazio. 
l'art, 168 C. P., per avere in epoche Combustibili. 
diversa dal 0 al 1806, in Chiusaforte, Legna tagliata | al quint. da lira 100 A 2:00 
Della sua quali ì Dominesso postale so Lia 
sottratto ‘0 distratto denaro 03 altra Carbone degna qual. 7 " 100 B TEO 
HET PRIA O all'importo complessivo Pollame DISA 
1 Tira cui aveva, par ragione ; 

del sno ufficio, i' ‘ataministrazione, 'Pesa- Capponi si cbilogr da bro dr : So 
figne a la custodia 13 paculati); Polli " su O_O 
‘B} del delitto di balaità in atti pub. f Folli d'India maschi » » Ia 

blici previsto dall'art. 275 O. P. per &- | c4e Canezine “ da a Do 
vers in epoche diraragizio Chiusaforte, | Anitre” - - de a ore 
nell'eseralzio.delle sua funzioni di Com- i i Buri ‘0, formaggio é uova, 

al chilogr. da lira LOS a T.08 
farro del zionta " 27 Do ea 

messo di quéll'Tfficio. postale, formato 
i: tatto 0 in° parta atti falsi a altorati 
atti veri facientl fede per logge fino a 

——————__—m@m@ ee 

del monta = =» d-alb- 
querela di falso, dal,’ quali derivò o po» Forms po toa piano » » . da a 9 

- i terra con AI feva derivano pnbiblico a privato noew- | tiva allu dogzioî nati das 

c} di psonlato continuata previsto Frulta, 
dall'art. 168 C. FP. per avere pel Al a-! Cillega al quintale da lire U. a 60 
gosto 1800 a ansseguentemente, io Chio Fragola =. » IRO n 15% 
naforie, sea gna qualità di Commesso | emo = 

i. quell' à postale, sottratto è di- 
tin ia danno di Lusia Longhino GARTOLERIJE 
aritata Barazutti la- somma di lire 

500) ad interessi, da GBA - tenuta a ri. MARCO BARDUSCO 

sparmio. UDINE 
dì di falso continuato previsto dal- 

l'art. #15 O, P. por avere in varie e-| 
pocho fatti figurare. depositi 4 rimborsi 
nov vari, 
‘&) di altro delitto di peonlato a falso 

previsto dagli art. 168 è 216 €, P., per 
avore in varie: epoche staccata due 06- 
dote da un libratto a risparinio, fala!f- 
sendo la firma del titolare Della Mea : 
Luigi, sottraendo i'importa di lire 300, 

——— 

Meraatovedohio 8 Via Cavour 

DEPOSITO CARTE 
a macchina sd a mano 

fine ed ordinarie 
per 

‘ NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
6 Der ogai sorta d'imballaggio: 

. Prezzi di fabbrica. 

“Efagousato à dif.80 dall’ AVE. Bertxololi, 
Sozò: da esaminara 24 testi d' Acenea, 

1 di difesa: a Ri periti; pi 

cistite] = 

Banca. Cooperativa Udinese 
(Sac età Anonma) | | Fà 

(Vin Paolo SarpI N. 9) ©” ui 

interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al. Portatore e 

. Nominativi . su. 

a, Conta Cortente . . . 
a Piccolo Risparmio con Libretto af Por 

tatore è Nominativo: 

csi). 1 n . 
ou , & Mi dfy “di ie 

CLI Mob 
* ù b # . d 4a cf i n 

Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 
interessi di favore. 

Alie Società di Mufuo Soccorso a Cooperative, pure interoisi 
di favore. 

NE. A libretti tutti souo gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sluo a & mesl, interesse 

& n @ *» a seconda delle scadenze, esclusa qualsissi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed aatieipazioni, ELE Line 

lori, interesse ® a B°. 
| Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. ga, 

Bollettino della Borsa | 
‘ DINE 21 maggio 1897, 

fMondita 

lia, rif, sentanti | 

Detta 4 " h brtdireii SI coU 
Ghbligazioni duo Pata, DIL 

tbhiiyazioni 
Fartovie prdauni GEO La 

" 35, Italinne «x comp. 
Fondiaria Bapea Fitalia 4 si 

B 
Fartovia "i fine Pontebba ‘. . 
Fondo Cau fim, sfilano 84, 
Prastite Provincia. di idina ., 

Aulenl 
Banen dialia a RI CONO. 

. = Popelara Frinlana , 
a Cooparatiza Tainare , n 

Ostonifat Udine az Coup. . 
Fonte: .. i. 

Goaietà Tremila di Traina . 
= Farr. Meridion, et evdp. 

n »  Maditetr.azencp. 
t'anihi 4 valoto 

Prabala Lu... shéqua 
Genacit o... «on 
Landra * Pg hi kikka ' n 

Austria Fanaotota . - 
Carona d > è x * 

Mapelsoni ....1.i è 
ita i ‘Aispaoei 

Chingara Parigi na cospona 

l-cambio dei certifoati di pagamento 
di dazii logatali è fissato par oggi 
A 104, DS, 

Ln Banca di Udine cede oro 
a sgudi argento a frazione satin’ il cam» 
bi saguato par i certificati doganali, 

ra 

ANTONIO ANIELÌ gerante raygasizizla 

Premiata e Priviegiata Petbrica Cappe 
(al aorvizio di 8. M. il Ho) 

ANTONIO FANNA 
Tia Cavour » UDINE - Via Cavone 

Mi pregio avvertire che in questi 
giorni bo ricevuto eleganti modelli di 
tutta novità par signora e signorina. 
- Varisto aespriimento di cappelli di 
pagella d'ogni prezzo. 

Mi gliunsero pura i cappelli dalla Cusa 
‘Jobnson.e d, di Londra è Rorsalino di 
Alessandeia, Questa due Case non hanno 
bieogna di raccomandazivai, essando bene 
soncsslute, sia per Ì' eleganza delle toggia, 
gia por la qualità, Avverto che i cappelli. 
portavo. il timbro della Casa. 

Tengo anovra variati cappelli di paglia 
di grande novità; iper Domo è per ra- 
geizzo, 

Daposito di cappelli suonomici da fire 
1.16 a lira 3. 

Si ciducono cappelli da signora e si- 
gnorina. 

- Andonio Fanne. 

POBSIE DI PIEPRO ZORTOTI 
La Tipografla Marco Bardusco ha 

pubblicato la recoLda edizione delle 
POESIE DI PIATRO ZORUTTI (adite ed 
inedite) pubblicate sotto gli avapici dal- 
l'Accademia di Udine; due volumi di pa- 
gina XXXVY-460, 666, con sei incisioni a 

ritratto, L, &; francha a dimigiliu L. 8.80, 

Dispense separate di pogioe 16 cent. 10 
dadauta. 
e e LE QLL LR EL LEN N fp N pererinier 

CHI HAÀ BISOGNO 
di fare vinta cora ricostituente ricorra 
con fiducia a) FERRO PAGLIARI 

4 Ghe trovasi in tutte la farmaolo a lire 
INA In bettiglia, 

il comm. Carlo Baglion 
di SM. Ro, edisignori comm, Lul 
Chierici, caralise prof. Rie 
'Tetl, cavalior or_Drof. 
cav. dott, Ca 

pesi dra arriagiatori E 

nlstraziona del. Priuli, a La Est a, 

CON A. CAPO 
©, «medioc 

CAL 
«a Wa Donnti; 

alupi, nav. prof. Ge 
s cav. dotti, Quirico, in 

eongrega, tutti di Roma, ad in saguito 
a «plendida riaultanza ottenute, 
addottato unanimità paro 

hanno 

TIPO UNICO ED ASSOLUTI 
L'ACQUA DI PETANZ 
per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrita 
spasmodica a deformante, - reumatiami 
muscolari, dispepala, diffciti dIgestioni -@ 
catarri di qualunque forma, 

Premiata con #8 medagiie d'orò 
o diplomi d'onore ù goa mae» Mir 
daglia d'argento a on 
scientifico iuternazionale Produtti ini 
eco, di Napoli, sottambre-ctiobre 1904 
Conosssionario per l'Italin A, V. Raddo, 
Udine, 

Si vende in tutta lo drogherle 0 lar 
magia, . 

n ra Te. vréo-e-. 

. - 

Gpl nata gi fra, depar. 60  TE AI Te IA 
di nnnm—=mn—— ——@— 

EMPORIVI] 
RIVISTA MENSIES 

TR: 
ESSI ETTERAIVRA- 
SCIENZE EVARIETÀ | 

 atbsham, nat Ragno sE fi 
SÉ nua e n 
Fal “cmis&ire |, 

Unione Porlala 
F 1.00

 i ,
 ] A. 

:R Un rist LI. 

a, Faso. dl saggit 50 
3 dedurit dall'ira 
Porte: dell” abprmaIm 

porzione Stra arse 
pitbbetiota, 

Pai 4tboggral lavlure cartolica-vagiia nba. # 
muinistrasio urla svll'bperi rima x beige. ° 

Siguore! 
T wostri vicci non.si ugioglieraguo più 

neanche soi forti salori dell'estate © Ba 
.{ farate uso costanta della 

‘ Rigeiolina. 
Vera arricciabrioe: 

Limsuperabile 
ilei capelli £ i 

preparata dai Ji gi di 

FRiazi -Firenze È 4 DI D 
oo 

Par aderire alle ANETOnR, 
continua richieste N A fai 
avute de ogni par-fpefi A 
te' per In piccola SELE 
bottiglia della tan * i 
lo rinomata Milcelolina, venno ‘ora par 
sio in commercio il pizzolo. flacon. pa 

‘| slegaota astuccio, con annesso ‘il ni 
,Ammicorolora nuovo sistema: 

L'immenso succdsso ottenuto "> 
‘ d'una garanzia del suo effetto, = Son 

i bottiglia & in gleganta agiuseio son al; 
e siall od fstriatione a 

Udine presza L'Anmi 

160, da 

tira: trovasi vandibile 

IATA i I LL 
cao! 

(RIE 

ento d'affiffihre. 
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